HRT. L GEL Fa DT OF.
[1 Fiara  di Fabbelioaziord gefinigoa contorni @ aslle  forms
u i Pale ed urbanistico Comane o et O B

CrLogm

=X prme agtuazimme deali interventl & propond 17 ar
wiore delle Fasi oparabtive

ST . ® o~ ELEREMTI COETITUTIVE B CORPETENZE DEL FLand

ho3ow

P oF, dib Fooa” oosbiiuiio dal sequanti alaboratls

1y Belagione : .
SO AT taoriche di atiuaziong
4 ralocotlo deghi standard

]

P
S

E PLﬁhiﬂ“uPl“ pmlle soalel

T 2H.000 per 0L tarritorio comunale di (i |
P 1.000 par 1’41u5 ar-hana di Ortuse

AL TONE

AT, 3 - DRERaTINITAY DEL PIang -~ LEGT
11 . i F. diventa operativo abtraveres |oseguenti strunentis

ibmriati s wrbhani s

1) Yincots
divi o di attuazione delle opare nubbliche fnfia-

2 Fiand U

_ strubturali g di seviziog

%) Piani esecutivi di settore territoriazle;

&) Fiani particolareggiatis

5y Fiami di corsorzio volontario @ Tothizzasioni ronvwﬂ“!UHHT“

Ay Concwessiont edilizie.
I1 P, dil F. s+ attuas

A3 mel rispetto  della legde urbanistica genersla NO11E0 dur L
17.8.47 & delle successive integrazion) = modif ke, nonche’
dille legoi NJ7ED del 6.0.467 =2 MLLIET del 19.11.68, ampliate dal
ﬂ“urﬁtﬂ Cteministeriale HN.1404 del 1.4.08 @ tal dec et
o fale E.L.Full N,haumfﬂ del 70.12.83 nonche’ della 1Huq.

'N 1u dal 28.1.77Fy  delle LR, 2B.4.74 MLEO @ LWR. 175081 NG
della Llugge 289.2.85 H.47 piguardante le norne in materia i

Trantro o gttt athivita wrhanistico-edilinia, P LD £
sanataria  dells opere abusive, worche’  della LoR.  ME3 gle: .
ll.TLDH.m. .

TMallTambi b del P.o di Fo. sono  applicabil te  legislazioni

speciali  in materia di Opere Fubbliches, di wd|1|" a scolastica,

di  wdilizis economica =& popolare, norche’ in materia i

agricoltura, industria & turisno, rispettivamants per i settard
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Dwfin ol o Falle  ML2E840 citato 11

ART. 4 - ORERI & CaARICO DET FRIVATL E COHVENE TONT .

i i proprietari  dib immeobili o Cares edificabili, edifici
sternti non abitabili, edifici abitati esistenti, edific] fr
di cmutru"ﬁan irclusi mael Pooodi F.o devono nel pispetto
Legislagione vigents in mated iz, cedore al Comums e aras
La “[ahltltc g per opere di uwhuntrzqzloﬁe gacondaria N
alle guote di partipsrzap daevons Folbes Core
wre gli oneri  per  la opere o i Aﬂhsnlgza:imnm primaria
condaria nella misura delibarata dal Consiglic Comunale  ali

=

fapordaere al

Fropristari di Tmmobili che si twmvanﬁ palla impossinilits’ di
b P Ter S anm e mrraint ] par L shianl @z as 4 . I
gdera  le aras oooorrenti por ueran i zzasn i ons Lhm§%$%%:
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et VJlmr|*

gl geliberats  dal  Con
. i L resi oot 00 appllraxlﬂmw dulla Ln
successivi agoiornananti.
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leih?Dl1| % apﬁll ano [nuL
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ﬁh& interessano L spatf i C
Te disposizioni degli  Articoli
1. i =R el i

Hal caso  im cui piu” proprietasi si priuniscano i Donsoreio

Welontazio, per U attuazions del F. di F. &f nacegssario stipularsa
i

Ura convenzione con (L Domure par tuttio glio adempiment prey et

nel presente articolo.

ART. 5 - COMPARATE EDIFICATORI - CONS Uhh.'UULUNTﬁHI

NwlL‘ambtuﬁ del F. di F.  Liéamminis

36 A
POMUOYERE LD : i 4, | !+tcdtor' f

i
oy

Il consorzin, costituito mei termini di legge, (vedi art. 23

Clegoe 18.8.42 ML1150) predispore L piano guadro degli Prfosrvant

Cregolamentate  da appos sita comvenzione da approvarsi
_procedurs previste dalla lagizlaziona vigente in materias

e cui conclusiomi ael rizpetto del P, di F.o davorno  essere
L

;Il piano di consorzio volontario deved

B tener conto dells scelte di localizzazion

x congigliate nel F.

i



B

- E?
CF

G

di F.
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ART. & — NORRE FER LE LDTTIZZIAZIONI

lottizraztoni redatte & Firnate da un professianistia abilitato

Lo Ha

ternini oi legoe, devonos

Cf) pravedere, sscondo un diswgno organico, la sistemazione urba-

mistica dell”area di intervento, purche’ definita patt?ambita
41 un pianc di consorzio volonbario gia’  convenzionato.  Ove
mon  Fosse richissto (L piang di romsorrio La latbimzasions
dayve interessare una superficia sensa soturione di continuita’
mon inferiors a quanto prescritto dalle norme di =omnay la lot-
tivrazione pun’ tuttavia eseard consantita anche in casi in
cui la supsrficie di o intevento  non raggivnga 1L minimo
previsto  dalle norme di zoma gquande esista una comprovata
s LU i one di  rontingita’  al contorno e purihe’ %0 arn
rignettate e normse generall & quelle spaciali di 2ona  Con
particolara P guardo agli P il i edificabitita’
teprritorials

LT

opara  di urbanizzazions primaria = la  loro
ai sansi della legge. 10477, nonche™ la CEES | OnE
la quote di legos paer la opare di urbanizzazions

L) inguadrarst nalls previsioni del F. di F., sensa pragiudicars

s

e Limes @ gli sviluppl anche pear gquanto attiens alla  rete
stradale principalsa, imdignansabile per attuare Fazionalnente

p

gli imterventi sdificatori;

Woa

wasare auborizzate dal Comune previo nulla osta dall”Anmini-
sfrazione Regionals. ‘

progetti  di lottizzazions devono conprenders | gegusnti



11 - pelazioms llustrativa » calecoli degli standards urbanistici

e dalle ppere i urbaniZzas oy
w stpatein del F.odi Foorpiferito alla zona Prharassata (norme
13 Wi attuazione & planimeteialy
Ty o~ planimetriat &) studic wbanistica
By piano guotato ante e post sistemazione
; ) piano catastale;
Fay - norme di oattuazione integrative a qu
%y - tipologie wdilizieg
&y ~oprogetti di larga mascima delle rebti idrichs, fognaris,stra-
dali, =lettriche & di itluminazion: pubblica & praventivo di

T

Tle del Fo di Fos

2y - fac simile di convenzions da gt ipulars Con Vramministrantona
Comunale con allagata la dichiarazions corberents LT npagno

da parts dei lottizzanti di stipulare 17atto successivanante

all?approvazions da  parts dal comitato di controlle  dagli
anti locall.

CART. 7 o~ INDICI B PARAMETRI -~ DEFINIZIONI.

1) Bmbito 47 intecyanto

BT oum tarritoriof nel guale 17attuazions del FF pichiade un
imtarvento  urbanistico wnitario, pretiminare  agli i nLarvEntd
adilizi. Fzso puo’ eszare delimitato graficanents oppuras deat initd
paramatetcanzte,

2 Superficig territorials

o

CE7 la superficie totale dioun vambito dfintervento’  interessato
unitariaments da interventi privati e/o pubblici.

Fega Comprendss
- Lla supaeficia  fondiarta dastirata  agl’ interventd s i Lizi

apitativi o produttiviz

- la suparficie fondiaria destinata alle opers di  urbanizzazione
primaria e secondaria previste (delimitate 0 parametrate) dal
FE o che si rends necessario reperire in fase di  attuazione
dalls sus pravision;

- e gres stradeli ssistenti o di progette, interne o parimetra-
i, pubbliche oppurs private aparte  al  pubblice transtto,
compresi § nodi & gli svincolis

o le ares di rispetto di attrerzaturs @ mandfatti pubblici o di
pubblico intaresse. '

é“ la arse & gli spazi che sono gia® di ﬁﬁgprieta’ pubblica o di

4




uso pubblico;

adificate, Limitatamentse alle porziont ohe

le ares private gia’
£1 CONSidarang : i1l PF - di pertinenza degli sdifici.

A3 Superficis fondianis

g7 la porzions di
(Mo QErEd , Piservata agl” interventi wd i Lizi abitativi 0
produttivi, iia athbuars direttamente o pravio intarvento
urbamistico. B otiianz detrasrdo dalia superficie tozrp i boriale
g arge per LTurbanizzazicns secondarias delimitate dal PF e le

supart (o fere i bariale avanta un azzonanento

B

31we di rispetto.
¥ aupart o ie fordiaria comprands eseca le A [

1o Mwbaﬂiﬁxaxiﬂﬁﬁ pEimari (Bup),  cios’ la aree ahradall private,

wa

T ares  verdi abttrezzate di uso peivato (verdes primaric) e la
,arme d1i PdFWHHQJIO di usn privato.
&Y Superficie di urbanigpanigue

Gup. Frimaria - Misdra la superficie totale delle arae dasti
alle  opare i webanizzazions ﬁrimarlu, posts O praviste 4
sepyizio dell’insedianento @ Ciga’

a) wirade padorall @ waioolari ﬁP'”3|H:

By spaxi di  sosta & di parcheggio privati, ancha  sé di WED
pubblicos :

¢} patit di fognatura, idrica, di digtribuzione dell’anargia

(alettrica, del gas =2 duL metarnd a del telefonor

porete di i lluminazions;

) snazi di verds attrezzatn privato o condominiala, anche se di
usn pubblico.

Sup. - Secondaria - Pisura La ﬁupaniri& totale delle ares
alle opars di urbanizzazione  sscondaria, poste O
r :

destinats g X
praviets a servizic dalla wang o detl’abitato & cioe

al azilo nidog
By scuals 1athﬂa=

aruota geli’obbligo (elamentare e meidials :
ttpezeature  generali  (centeo civicoy attrezzaturs ammiri =
shat v, cutturalil, souiali, sanitarie, assislenziali,
~foreative, cammarciali, religiose & sportival;
&) spazi i verds pubblico natur alm /o atbrezzatoy
£3 arse per gli impianti tecnologicis
Y el caso di insediamenti produtbivi, ares par i relativi sare-

vimi comnuni.

L

d3

I

[ " .. .
u) gupgrficie (minima) dlintevento

@“frn|5Cm, per Ciascuna  =ona, L’arwa miriima richissha par  un
Intervanto HPhdHiﬁtILQ pravent i vo d”iniziativa pubblica privata o
Mists, da attuare in modo unitario.
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v T TSR BT,

L, & gupsedicie  imininal d¥ intarvento  puo’ L S indicata
qraFicameﬂte dal PFF o definita parﬂmetwiaamﬁﬂte dalle  presaati
% 2 Lsiasi intervenio di

dey’ masare rispettats pear gus
gl7 intarventi  di

moma A - &nckee poEe

porme . ERSsd i
punya  costrusione  ed - 1

CopEmraert.

v
L

67 freg sdiflgabllse

7 17 area perimetrals ad un intervento adilizio {(diretto o g0y
dinato  2d  un intarvanto urbanistico) alla quale =i applicand i
paranetei wdilizi per definire 1tentita’ la posizions, Lle dota-

Csioni ow Lle caratteristiche dell edificazions proposta. Al Fini

Cegddetti sl considara di norma Lla  supsrficie catastaley &1

Lt area edificabile  pud’  CONCErFNHErS anche piu’  propeiets’ {0
pottil,  quando costituiscand una spunita’ &7 intaerventot a5

m

congidera invacs la superficie cmale e 1o scarko com la supar?i-

cie catastale supera i1l .

Kz L AF O
quiridi e stasse modalita’ operative.

Lfarga edificabile si ottiane dati?ares totale deils proprista’
(o latti) considerate detrasndos

ar e porziont che, par vimeoli di PF oo psr Lagie, S000 sobieaths
sll7usn edilizin in gquanto destinate s strade @ relative fasce
di rispztin, & spax pusblict, ad atirerrature o sarvizi di
pubblice interesse, A yerds pubblico o forestale, & varda

privato vincolato o ad alirl usi di interesse gensrale;

by le porzioni la cui edificabilita” &7 stata evantualments caedu-

ta, a proprigta’ o tatti confinanti.

“Nel caso di cortili comuni, "V area gdificanile" conprends" anche

ta quota di  cortils {comumna)  che compate  alla proprieta’
considerata, secondo  gquanto Fisulta .da atti- pubblici o da
convenzioni tra | comproprietari tnbarassati ST

Ny & computana  gli  spazi pubblici adiacenti all’ area
edificahile; possono Invecs computarsi ares confinantl di altro
propristaric, purche’  la passione  di edificabilita’ chae na
COMSE U Fileulti da convenzions ragotarnante trazcritta,
modificabile solo  con UTintervénto dellas AC, alla quale assa v
natificata in copia. bLa cessione di sdificabilita’ puo’ sSSP
sffettuats solo da un’araa non “satura” ad o favore di un’area
adiacents, ancorche’ G atura®, purche’ LTLIF chae vians a realize
rarvisi hon superi del 304 quello consentito dal FF.

Bl fini pradetti, un’area adificabile i dics teatura' guando gli
adificl Chie wi 01 GOno Frarmno gia’ whilizzato tutta

Uedificabilita® conssntita, oios’ il massino  volume edilizio

la massima superficie di piano comsantiti dal rispettivi indi-

di pertinanza di uno o piu’ edifici asistenti non  pun’
ulteriormente conteggiata al find detl7applicazione dei
ametri adilizi, salvo che Tradificabilita’ (volume edilizio o



-1
§
£
guperficie lords di pianoy risulti non interanentes utilizzata &
i intenda aumentarla sinn alla saturazions.
i _
7y Lotlo aining &
Eopefinisce 17 arad ata o massima consentita  p=r Ul

intervento  edilizio diretto. puc’ risultars dalla mappd
o mell?ambito di oun Fiano

Eopatastale o da ul frazionamento operats

Loattuattivoy  oppune pun’ EBEEre definitn paramebricanants dalle
Dopresanti norE.
b

2y Superficle caper

FoRisura L7 area Fizultantse dalla projezions - 88U W0 pianc
boarizzontale - deile parti  fuori terra di- tutti i fabbricatbi
ori, delimitate fdal profiio asterno dal iz

compresi 1 corpioR gii elemanti in agipal Lo

Loprincipali  ed scoese
oomur ature parimatrati,
Lo{bhalconi chiusid, i porticati, L& tatboris & Le pansilina.

Non €1 compubanas paloconi apartil, cornicioni, gronds, pensiline
df ingresss @& La sporgantéa non supera 1,207 parti di wdificio
- camp Letamente tuk AN el TaL: 1= AUbOor i mEsER iAtaerate pukiclie’
Coimtaranaerita coparte  da  uno strato df almeno 40 om di  terra
Cyegetals coltivabile a prato; piscing = vasche all apertor abs
Cconcimaie: serrs diocolturs apbro 1 Limiti fissati delle praesenti
Smormer piani caricatori in zona produtbivd.

LG computano inveos le superfici (in priezions orlezontals) degli
Cimpianti aEtarni COMmEs i ad attivita’ industriali ol
Cartigianati, ssclusi quslli di trattamento amaltimento  dal
Cpidiuti o solidi Ligquidioo= gassosi  a sarvizio deiil”attivita’

tﬁpwuduttéua,

i

X}

¥y Rapporio di copanby

-

”(.

EY la porziong di ared adificabile cha puo’ essere "coparta” dai
fanbricati = i ssprime col rapporto Lra area (complessivamante)
coparta ad area (eomplessivansnta) editicabile , entrambe asprass

a
"ze in termini fondiari.

i3}

ljce volumetrice

10) ingicge voltudmaLt!

dilizio in mo che o i
a Fini di werifica,

41 fini edificatori, definisce i1 voluma &
; . l - -
lizie conplessivo del

pun’ costruirs 54 Un m0g di area edificabile
&' il rapporto numnarico tra Pl ovolume adi
sipgeli  adifici egistanti, espressa in wo, @ Ta supsrficis
‘ponsiderats, sspraessa tn ng. ‘

»
-

i

vhEsea puo’ aSeEn

= fondiario - If - definisce i1 volume edilizio costruibile sul-
runita’ di superficie fondiaria; :

R



farritoriale ~ 1L - definisce ib volume sdilizio [T pe o
atliumita’ di superficia Lot i o i ale.
di specificaziome, 17 imdice volumeterico s’ intands

L

in mancanza
ganprae fondiario.

_ _ ‘
ctg altezze si misuranc a partire dalla guota del terrano maturals
{2 da qualla del  terprend cistemato ®8 piu’  Dassa) 5 i1
1 osolaio di copertura piv’ alto, nel caso di

caso dif betto inclinato o Cuevo L08 Pt densa

wra media wslaria

Lo maggiore fel 5% 0 ahitabite, i aggiungs 17 alts 3
metta della porzione del sobtotetin. Tale critario vale  anih

par gli adifici su pilotis, guatungque @i a TP ampiezza della zona

pmrtétatan - _ , .
D Par tareant cistematn 57 intande i1l taerreno che Fisulba da
Etarwa:xamenti artiticiali 0 da shanc amsnt i avtorizzati,
b affettusti e sistemati peima el Fitascic della COND.
Loagtle ovie o suli tappani in pendenza U7 atterz: 51 misara  in
ropplepondenza  dal puntn mediano dallas facciata; nal’ caso e
Faceiate composte da slementi di varia albemza, wi o migura  in
copriepondaenzs  del punte  mediano dell alemento i magaiors
altwzzd.
et caso di adifici contigui, i misura 17 altezzs di ogai singolo
coadiFic .
CMel caso di osdificazionsa a gradoni, 17allezza v ponsiderata @
Sygrificata par ciaseun corpo di Fabhrica. ‘
CHel rcaso  di oedificazione tra due strade a differente punta
Therra masgima detl’edificia &’ individuata dallta werticals
g rette parallaels costituite dalla Lires di campagna (quelld
igea 0 cigli interni delle due strade) & qualla ad =
cparalisla ad  una dietanza di mbt. ¥.80 presa appanto Ul
cvaeticala. ITnolipe gt singolo carpa di  fabhrica sl

cindividuato {oradone) non deve assarse ipferiore a 4.00 metei di
sprofondita’ . ‘ -

1uy attrerzaturs & sanvizl

fisultano L verds pubblico attrezzato, i sarvizi sociali,
la =snoste pubblice = tutle Le supsrfici di uso pubb oo
PECESSari e, asclusa la viabilita’ pubblica pravista
dall? imbervento urbanisbico.

133 d?uso

. Far ogni zona 2000 definite nel F.oo di Foouna o pid’ daatina~
: wioni dluso sparifiche; corredate di orelative norne toaoriche
' di attuarione. In 2ssa non POSSON0 @ssara consantite,; altrs
dest inaziont. -
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Mumero dei piand

2i  intends il numero di piani fuori terra, CORPreso L7 avar

Lyale piang in ritiro @ Pl omemi-interrato, S abitabila.
pistacce fra gll &diflEl o

£7  la distanza minima fra le  proiezioni varticali dei fab-
Bricati, misurata nel punti di massima sporgenza 4ad s Ly
siope degli aggetti non abitabili, compresi anteo © 1,30. 0 1
distacchi  wariano da zona 4 20na WA el fizsato  un  minimo

assoiuto. ,
Le rorme relative ai distace ‘Wi Fra glioedifici si appicana
apcive  alle  parebi di un madesino adifioio prospicisnti sS4
spazi inteeni.

Oistacen dal confins di lotto X

©r 1a distangza fra la projszions dal fabbricato, misurata

come  al  precaedents Puﬂtﬁ 1o, & Lla Linsa di . confine dal
tobto. ET v:rlahulw da Fona a g in Papporto all’ altazza
denli sdifici, ma & fissatn un mining assoluto.

sonn locali per Lo piu’ ad un golo piano, asdibiti al saervizic
deil7edificio principala.

La rubaturs dagli accessori & corteggiata al find detl woluns
magsing  realizzabile & non deve superarns (salvo contraria
specificar, Liindice di fahbbricabilita’ fondiario gbtribuito
al lotlo

n’l

3

i-“l'

HE :’E

{r |'!':

ﬂ

dei  pro

E"l
-

naE

;m

AR

E? la piu’ lunoa deila proiezioni di un prospetto continuo,
anche s oa pilanta sperzaba " mlafllaﬂwu,

Gortili ghiugl X
o iptendone le aras 80

coparte circondate da sdifici par  Wa
Tunghazzs zupﬁwiﬁwﬁ ai 344 del perimsbrop 5000 classificati

pe i seguanti Lipis

ampio cortile. 5 intends uno gpazic inteeno nel quale 1a
mormale mimima, Libaera davanti ad oogni finestra 2’ BLIP RN Qe
ails misura stabilita dal DoasE.LLF.U LEmaEAL del 20.13.83.

patio. i intende 1o spazio interns dioun wdiFirim add un ﬁmlm
ping, o all’ultino piang di wn adificio a ptu piami, COR
normati minime  non infarioci a mai e parﬁ*i circostanti di
altezza Pon supariore 8 a7 s

cartiie. 5t intends uno spazio interno nel quals la normals
minima, tibsra davanti ad ogni finestra &’ uguale a M. g & la
rul superficie e’ mauu;arw o uguale a 176 di gqualla el L



| pareti che la circandancs

dy  chiogstrina. oi imtende  wno sparia intaerno di slaparf Lo
mirnima, obbenuta con una permate minina,  davanti o ad  ogni
parets, non  infariore a M.d: In assg, [OSE2R0 affacciarsgi
soltanto hagni = disinpagni.

20y Indige di plankunazign:
X Indica i1 numero dif oiante i alto Fasto ﬁrwvr“i+tn paEr
[ pghi =ebtaro nelle singols zome o palc agni Lotto wdificabile.

ttgjgt;

T

arda la somma dgelle largheznza della sads vaeicolare di
o oe di sosta, di gualla det omarciapie di, nonche’ di
qu~1*4 dalle sventuali aIJuLm shartitraffico.

s i

Punti figsl

La richissta e consagna del runti fisai  deva riauardare,
Tirechs’ gti edifici, L= recinzioni ed i1 confing con pro-
prieﬁa? comurali

dliingamanto
adificio s dice nallipeato” s la sua frontse verso steada

syl filo stradale oppurs paratlels ad 2ss0. v
& odificare lungo  una data Linea (obbligo di  allinsanento)  non
b susaista, L7 allrnwamHﬁtu 51 gice libero, cioe’ La pu*'semﬁw i L
edificio pup’ assers scalta 1i ber anent e dwll’wdlin carha.

Tabbligo  di

I fabbricati debbong avers ssopra Una Faceiata paralisia al filo
stradale, salve ohe sla comsertito LPallineamento libero o che
Vallineanentn sia attrimnenti fissato da un Fit

 24) A

i I'['

Lrg

met Lo

i!..l
:r'

'E' 1z distanza wipima che Uedificio dave cssepvars dal Limite di
g gpaxio  (strada o ptazzal pubblico oid  ancha: privato.
L arpatramento dedli adifici e’ determirato. dalla larghssza dells
&5ude gtradale =/0 dalla distanza mimima tra le facciate chae 8i

i%thnteggiaﬂaa

}ﬁL? lings di arretrsmento vincola la posizions dagli  aedifici
Frispetto  al Filo stradalae ma non Piduce i1 volums sdilizio o la
Esupurficie di pianc, cha @i calrolang sull’intero lotto, in base
fall’indlce voLumwtrlcm g superficiario Lnnﬁumtatl.

10



ART. 8 ~ FOTERT DI DERDGA

LEammini straziones Comunals pue’ esarcitare  Lla daroga sulle norme
Ael F.oodil F.ooow sy guells del regolapento sedilizio Limitatamants
ai casi di edifici ed impianti pubblict o di intéresse pubblico e
gampre con LTosservanza detl’art, & della legoe Mo lA57  dat
21.18.19550, ,

La deroga puo’ astendars) all’indice di fabbricabilita’ aattanio
guarido &l trathi di edifici pubblici det gquali rimanga immutata
Cta Funzione. ‘ ,

S In ogni caso la deroda deve &g & concessa previa stipula i
apposita caRvEnETione da approavarst in Consiglio Comunals oo 14

i

quatls  venga gueicurato i1 rispetto nel tanpo della  destinagions
da L7 immali L [rap ven  pubblico i Heila el l Assessnrats
L7 Uphanistitaa

IR

ART. § - DESTINAZIONI D7USD

e oo oL pasidenziali sonn  destinata progy 4 Larrbanante ad
abitaziore. Song inoibes consent it s

. ogtudi oprofessionall e conmarcialis

- magazzini e depositi, Limitataments ai soli piani Larranl
interratis

- picooli Laboratord artigiani purche’ non morLast g

. autorimesse pubbliche s peivatey

Ove i ravwisi  Liopportunita’, al Fing di eamalizzars una
eguiLibrata distribuzione di aleunse abtrezrature nella cittal
possonn assare cohsehtitl uffici, albsrghi, ristoranti, Coirnema,
Cteatri, locali per il tespo libero, suparmarcati, case Jdi Cura,

Lpurche’  dotati di  ampie ares di verds = di  parcheggics che
- garantiscans 1?3ut0hwma_,furxianalita? geti opera mella  zZoha
residenziale in cui sono previeti. (vedi legge 11.46.71 Mabhddd .

iﬂET. 10 - EDNE‘TERHITBRIﬁLI ORDGEMER

1 ) - L . . . .
IV P, di . cuddivide La aras del territorio comunale in olazsl
D oy ai sernsi del . ASE. Ernti Locali, Finanzs, urbariistica

il g

N 224a/U del 20.12.84.

}) Zorna A ~ Centro Antico di ﬂakticulare pragio anbientale.

9]
2
c

E’  la parts del territorioc e pivests un Carattbere
storico, artisbtico dt particolare pragio askdent
bradizionale, conprass L aree adiacenti = civcosvans
ti  che possong considerarsl parte integrante della

atetsa.

alae 2
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Tty
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LoEa
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Zomna. M

- Lamplutamwnfo Fasidenztale,

BT ola parte del tereitorio urbano  fotalmente a/o
parzialments edificato naells guali 11 proo
banizzazions v rappraesents uno stato di Iﬁ?tJn

Eaparsione residensials.

E7 la parte del territorio per @ nuovi  insedisament
gdificatori  in cui le webanizzazioni sono ancora  da
AW are.

Industeriali, artigiarnali & commerciali.

=7 La parte del tereitorio destinata ad  insediamenti
existenti @ ruovi di natura industriale, artigianale
2 commerciale,  di comsavariore,  trasformnazions e

cmmmewcialihz:rluﬂw gdai prodobii.

—
T
e ]

ool

i.|.l

Ef 1a parte del territorio destinato ad usi agricoli

2 pae,uralt ail impianti ed atirerzature comuni  con

il settora primarin.
Sweryvizi ganerali.

E7 la parte dal territorio destinata  ad adifici,
tirerzatura wd impianti, pubblici privati,
" g vwdir a sarvizi di intaeresse  gensrale,  quali
trutture per Uistruzions secondaria, superiore  ad
urniversitaria, i beni culturali, la sanita’™, lo spoet
@ be atbivital Pirrwatiue, il cradito, le comunica-
mioni, o guali mercati generali, parchi, depuratori,
impianti di potabitizzazions, incereritori = simili.
Satvaguardia.

Lz parti del tarritorio nen classificabili zecondo |
criteri in precedenza dafiniti & che hanmo un  carate
tere speleologico, archeologico, paesagoistico o di
particolarse intercsse por La collettivita”, quali fa-
scia di rispetto cimiteriale, fascis lungo le strads
statali provimciali e comunali. lLa zona o suddivisa
inm Hi, HZ & HI.

Spazi Fubblici.

Le parti del territorio destinate a spazi pubblici di
partirmnze della zona  di completamsnto, rigery atu

alle attivita” collettive, a veprde pubblico =

attrerzato a parcheggi. 5§ swddividons in 81, 82, §3,

8‘(‘1.




' la Loro pistrutturazions, mantarnandn Le fune
Btwrziarie attualis

Il attesa  dei Flani FPartic drwquiai; o odel Fiami dib piouparo
 PUBEOND RERSerE autmwigzahii - i

. iptervanti  di manutenzione ordinaseial guelli riguardanti 1

lw'iﬂtﬁrae

]‘:'* F': “l— o 1 1 - ',i l"] r‘! !‘.{ ?‘"q —

1 F. odi Fo odefinisoce il parinetro delis 2ons antiche Aeli anbito

delte guali  gli  interventi di ristrutturazionse  daveona | ssEsrs
abtuwati netla salvaguardia dal patrimonic storico atrbistico ad
ambiantale, :

Tutte le arss interns al peringlro di 2ona sono partanto soggetis
allo studio di Fiani Particolareggiati o di picupesro, al Fire di

et iners @ regolamentars le operaziond MECESSarie pal PronuovErs

rioni residenziall w

™
Tf 1l

iz

ﬁpﬂr' di  piparazione, rinnogo e mostitusions deltls  Finibiure
3 gdifici & guells necessarie ad integrare o mantanare |
wfFician:a gli impianti fscnologicl aeistaenti,

3

Lo modifiche necessarie per rinnovare e sosbituira
amche strutturall degli edifici, nonche’ pee F“ult“"arw

pare | osepvizi igienico-sanitari e L“(intﬂ”[r|r .
Powotumi s le @ I_,”'_'.“:":”-w.{." e i g

i odi manutanzions straordinarial gualli Figuardanti e

:5

(s %

B
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he  fon atbaerind
lmmnbillari 17

B
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ipdirizzatl a congsapvars 17 ofgarismd edilizio & ad assicurarsa
ly funzionalita’ mediarte ua insiems zistematico di operse che,
Fa L rlqu|tﬂ dwat w1mmwml| tipaotogici, formali e strutturali
deiliorganisme  stasso, ne corsant ann d“hllﬂ#:iuhi d7usg  con
BEE compatibili. Tali prbaeventl Comerandonn [
ceensolidamento, 01 PipPiﬂtiﬂQ ad i1 rinnove  deali elementi
costitutivi del sdificio, Uiksarimento degli elementi costi-
tutivi dell’adificio V7 inser imanto deoll elementi accessorl @
degli pmpiantd richiasti dalle LR W BTyl el usa,
Urelininazions degli elamanti astraﬁai all7organisme edilizio.

e imtarventi di orestaurs @ diorisananento congervativod  guelli

e m|gL|owamuh%la di- cerattere igisnico-sanitario di ocuio sopea
w7 empsentita  Lapertura di finsstre nei vani  privi di  luce
dipatts a distanze infericri a gquelle previste dalla normativa
' g vigente (D.ALE.L. 4 H.2266/U del 20.12.1983)  purche’

e 1
hel rispetto del Codice Civile.

—
N
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I ART. 12 -~ ZONA B - COMPLETARENTO

1L Fudi Fooosull
alle tipologie mdl
L ipdividus Le aras dl <umpluiamwnfu B
" oper gli o intarventd melle zons contigue o 09 diretto rapparto
viswale con la zora A 81 rwndw ohbligataria la pre vt oaz i one i
F dacunentazione  fotografica a/n grafica sullesis b ow sulla
situazione al contorno, irtees come ambiente in cui @i inserisse
Tredificio &/o0 i1 loblo interessato, al fine di dafinire meglic
e caratteristiche dal 17 intervanto pwﬁﬁnatan
L moemee e &1 prasoe i Yong riayltann Le saeguantis

i hase dei f%raftmri dall®ingedi amento pei far i L
1

izie prevatantio s al tassu foy odrbang  esishants

s

l,-

arsita’ fondiaria masiima paw gli Ptarventi edilizi &’

NS WG
nherno ol det
el

1.1 - La ¢
di (3
AL

piatrutturazions

o pone & possibile proporm piani di
i 'a win Fondiaria ﬂi iniziativa pri-

4 vata purche’ la @ jetemaniof planinetrica piguardi o un
3 intaro  isolata O parta i weso  avente  supseficia non
1 infariore ai 9.000 mndg. _

La densita’ fondiaris potra’  areivare firng a 5 omo/mg

purche’ 11 piano pPH%wdi 17 jpdividuazione degli shandards
mar BEPviEi mella misura di 1¥ mo sl (pravista dalla
mormativa  vigenteld, pear la quota in piw’ di  abitamti
imsediati Ll rigpatto 2 gqualli previeti pal prasante artico-

Lo

1.7 - La  puove costruziond poesono sorgere a filo stradale o in

arrelraneinto G BU altri aLLimeamemti'eaiat Ati oo ohae 1L
Comune  Tntende inporre.
In caso di aaprﬁwlwvakianu auesta dovea’ ri apettare | Fi-
11 Figsi del piano anffmwtdm¥u, al fins d| mdﬂt:ﬁulu frval-
teprate L7 impianto urbano @ di consentire 1a razigmalizzar
=iong dei profili 1uﬂqm strada.

1% -~ Lo costruzioni  RpOoseono sorgans gt confint o oa distanza da

BEE 1 RGN iHFaPiWPH al 4 mbt.y in tubbio i cani o di o soluzions

in aderenza, al fine di men mortificare Vedificaziong ol
] totti confinanti e di raalizxzare soluzioni argani e gl
N isplati &/o0 comparti, L amministrazions  Comunals pua’
fmporre i distacchi dai confini ad in gensralse 1a pmﬁixiane
delliedificio sul lobito. Fwwiumtm i FItthduﬂ
presentarse  una documstih Az o
di-attewd TH prugutiu chaer ﬁ"tw U_rl :
pito chea pacchiode. 17 lnthVHth al Fime di valu*arw ammwiu"
toamarita Ld soluzione propostay  le paretl finestrate degli
edifici devorno rispettare da qualsiasi corpo di Fabbrica La}
distanzs di wt.8.00.

fateanti o riPuL'Aﬁti Tibere in

Nelle zome wmodificate &%
_ saguite a demoliziore conbenutbe in un bessuto wrebano gia’
datinito e COﬂaulsdutﬁ, che o ai estendono  sul  fronbe

stradale o in profondita’ per o una Lunghezsza infariors ai 20
mt., nel caso di impmfﬂlhtllfu di costruire in  aderensa,
qualora il rispstto delle distanze tra pareti Firngstratea

comporti 1’iﬁutiLI“” sinne dell”area o una soluzione tecmni-




1 e VR e

oG

o

imaceettabi e, 1L Lonune pun’ congentire Ta riduzions

]
disposizioni del Codics

deile distanze, nal Piapaetio dells
Civile

E7 aitrs X
pgiwnicke dei Fabbricati esistenti,

pai vant  oprivio dioluci divetts a distanze inferiorl a
puie Ll gopraindiosts purche’ el Fiepetto dal Codics Civile

conzantita, al fine di migtiorsre la condizioni
7 apartura df finestre

detle trasformazioni O
Falterza degli edifici cir

caleolato come da o ardt
mimima nagn potra’ st bl T OrE 8
Mellee zone conbtigue o in diretto rapphor visuala con Lla
wopna A Le albezme non devong superdars gquelle degli poific
della zona A @ Conungue devong assere compatibili Con @usé.

costanti P@ 1L

non puE’
7. Lialteszs

valore di

Lo {

aporgEnza par porticati

+

mon inferiore ai 4 mb. al wetto di
pogimilia

§ O - Sopo ammessi o corfili cbjusi (tollel purckhe” di Lato M mo
i i

1.6 -~ Melle ares di pertinenza delle costruziont desono
mismpyati appositi spazi parchnagpio in misura non in
3 mg.l,00 ogni 20 mo. 10

ART. 13 - FRESCRIZIONI PROGETTUALT FER LE ZOME & E FER LE ZONE B

COMTIGUE O IN DIRETTA PISUALE COM LE ZONE A

Le  seguanhli prescr i Ziond progetiuald ralative sd  alemanti  ed
orgarnisni roatruttivi  sono dettate dalla =sigenza
17 ambisnta pressistente, soggetioe al D.  ASS. S
del  20.12.1983,  alle nuove Funzioni residenziali,

B WD

L sce. im un rapporto di Ccoerensd architettornica, stimolend

imaltre 11 ricupearo dell” artigianato ediLiZio della pietra, del
farpo,  del lagno che costituisce un abiattivo gignificativo el
progeanma pee i1 picuparo del csitro apticn e dells zoms  Circos
stoarhia

§i  tratta di slementi coatrukbtivi che richiadono maggior Filiaevo
mella rapprosentasioné progettuaile sulla  base il m gLt
Fiferimerti normativia

1) Muraturs, zoccoli, mostre, cornicit i preserive LTuso deila

piatra o del laterizio intonacato noncka’ il mantenimento
degli elemsnti in pietra eciatenti.

2y Tetti, parapetti in atiico; gronde? si presoeivonn a falde ri-
coparte di tegole (coppi), i parapetti in attice da T R N vk
warsi A muratura intonacata come 1a facciata dell’edificio.
Evertuali protezioni di cavedi o dei pozzi luce pogsono essars
peatizzati in profilati di Fapro e vetro. I pluviall di sezio-
b tonda possono essere di lamigra zincata verniciatéa.




Porte o finestrel si prescrive VTuso  costante del legno tin-
bagoiato,  anche  per L gventuali autorimessa noncke’ per e
persiane  di o osCUransnto. Y possibile utilizzare per |
camealli 1L Faero lavarato purche’ sia perasentato it partica-
Lara costruttivo.

H
e

%} Sacimzionit in muratura pilena intonacats o i pietra naturala
i Par e g Lhaes Pmﬂ sﬂﬂﬁviﬁrﬁ a 1,80 meirit o valutabile sacornda
‘ T disegrs conp lessivd del fronti.

53 Portali, architravi, archivolti, alemsnti in pietra V=t Tl
i1 Loro manteninento o (L ripristing nelle  forme

-
'

g prascrive

el materiall originari.

£y Colorid  zono  consentite colorazicont anche 4 forti  bints
purche’  astess all7 inbero edificio coms da  campionature

depositate o/o VTufficio teonico.

71 Imssges, pubblicita”, Lluois i prescrivono soluziond peopet -
tuali coerenti con L7 ambients nel complessn inteso come Wriita’
organica, avitando in ogni Caso materiali im plasticas = simili
e luci fluorescenti in scatolato.

cOROTTEGHE ARTIGIANE I ZONA A& B HELLE  ZONE

ART. 14 - WEGHZ
FOMTTGEUE G TH DIRETTE RAPFORTO VISUALE CON LA ZUNA A.
Mei casi in cul esistonn o stano conssnbiti negoxi /o botteghs
artighars, gli intarvanti davong  rispettars Le & g gLl

prescerizion s

i locali devono avers un scoesso diretbe dalls pubblica WiEs

- 1la trasformazions detlo  schema distributivo paes le nuove
funzicni deve tensr conto dell’articolaxione dell? iapianto tipo
Lagice originario; '

- i wani d7ingressa e la vetrine devono rispettare 00 partiti
architeltonici dei prospettiy

-~ gli wlementi decorativi =
Prgressn devonn arnoniZzarsi con
Traedificior

x i arredamnento del vano i
i materiali di prospetto  del-

~ L ovebring, Lle insegre, le luci che si proiettanc sull’astarnn
devone sssere realizzate con sateriali = colori ohe mon turbino

H S

ali equiliberi ambiantali dell’area intarassata.

T e botteghe arbigiame &’ in oghni  caso pichissta La

lcompatibilita” con la residenza sttraverso in N.O. dell’Ufficiale

Samitario @ della Folizia Urbana in marito a  rumori moblasti,
nolvere inquinante di o lavorazionsg, fumi, scarica di  acque
inguinanti & di oli.



Davanti ai  nagozi e alls potieglhe artigiane i plRasorivE uUna
appoeita regolanantanions dalls snsta per le wparazioni di carico
e di scarico in ore e in gioend e mor deterainino praegiudiEin
par la circolamionsg.

-1

ART.15 ~ Z0HA © DI EEFANSTONE.

e ] daenzloale

R AL

T1 P, di F. o individua le mone parr L7 a@spans | o
dimensionandole par unita’ Funzionali integrate da d
Tl dullw apere ¢ urbanizzanione primarcia, del
Lruprbani srarione secondaria.

Lradificazions nell’anbito dalle i ta’ residenziall dave
cmﬂdizimnth diL’apanvaxiﬂﬁm di Fiani FaptirﬂTawwr:'
Piami  dit  Lotbizzazions convansionats ohe comprardong
ares  comprese nel parinetro di minime !ﬂtur»mﬂtm dwllw A cdul 41
rappresantate  negll slaborati grafici e/o definito dalle  norme
tecmiche di etbuazione di ogni gingola sotlozona & conungus  non
ivfariora & un attaro.

indice terpitorials massieo Figulta pari & L owmo/md.

Yalgono le saguant] norne:

freaps

ks

~ le tipologis ~ﬁ|1|:i& song Ui bees nel eis
arbanistici salvo  la prescrizions del Lﬁm.
Pnclinates.

etto degli standards
iotetti oa  fFalds

';;11& xirima i
emntita upa

- 1ralterza Wax non potra’ superars | 10,50 mt.
éyé“ wt. mel caso di edificio su pilotis e
maggiors altezza df 250 wt.

- metricubi realizzasbili in base all7indice tarrilorials vanno
pipartiti  ai  sensi del 1 comms dell”art.s  dal DeAaE L F el
NL.22A4 del 20.12.17832 ‘
lg superficie minima del lotte =7 di 300 mg.

edificabile deve sssare pari al 40X

= 143 bupulFl j
la suparficie par verde puhbllru pari al 10% —
1a ﬂupuPFi P par servizi pubbllCI pari al 100
Ta suparficia pae viahilita®™ & zosta pari al 15% .

- il pumero dei piani massimo e’ di .

~ lg distaniza mlﬂlma fryg edifici antistanti &’ pari  all’altezma
del fabpricato piu’ alto & non infariord agli 8.00 at.
1a distanzs minima dat confini mells soluzioni in  assetlamento
e odi 4.00 mt.
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deef i S e  zore oggetto  di Prbeewant i o
mraﬁuttivi Lo it | Fas b o frdustiriale,
pale = direzionale.

1i = oo itarvento adificatorio @

diversd el Dani zingaLa gothozona, alla
ovarinne dioun Fiano di  Lottizzazions /o
definirsi secondo  LE Cdipathive

."u |:j§ i::p
dianantd

gianale, COMMECS B S -
auhordinatn, salvo

e imiang
koam i one g appe
Partitmlareggiatm la
pministrazion M e _
mi o i i herventa poLrann (mterassars LT intara Zona 0 UNA
di GGG, gsignificativa dal punto i vists
urbhanistica, & non e iore @ 10000 ng.

di una TONIZZaZions di mansima.

pganizzaginne
present T ione

NA D1

gottozona Sl consentiti irbarvanti  pear insedi ananti
ali = di pilceola = madia industria di deposito @
mecl i antea farmazicna di un Fiano di Lottizzaziong dJ
7 un Filano Particolareggiato  che a0’
‘ futto o in parte 1a forma di un Fitano pap Ingedi amert
st (FLILPL) diocu atl7art.27 della L. 22 10.1977 MLE8%.

e S0,
“ va privata =70 el

gaiguent | norne gpacifichea?

orio massimo Fra superficis copérta o superficis

non dovea’ superars iL valore di (0, 50.

r?i d§1utilﬁﬁzaziaﬁa, rapprasentato  dal rapporto fra
.ﬂmltT"pggtnm lufda go%trg;tg, anche su diymra{ piani,
! Lotto non davira’ Superars: Pl ovators di 0,60,

j;fﬂ?i dovranno esorgare fsolati nel latto & i distacahi
1-:'n non devono essere infariori a mb.d,00 & gualll dat
ungo Le strade a mb.12,00. .

inats a'vgrge puhblica, parchegg pubblici
sura non inferiore al 104 della suparficis
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provinciati s shatall non possgono
s odiretto al Lotti,  ohe  doveas’ s
poasite strade &f sercigio, di lLargh £
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i Piano

£) B wietata La costewzione  di edifici pa- abitezzione  fatla
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consantire La manovea D oms
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